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DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19  OTTOBRE  2016,  n.  73/R

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  20  genn a i o  201 5 ,  n.  9  (Disc ip l i na  dei  
cimit er i  per  animal i  d'affezi o n e )

(Bollettino  Ufficiale  n.  48,  par te  prima,  del  26.10.2016  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117  comma  6  della  Costi tuzione;

visto  l'ar ticolo  42  comma  2  dello  Statu to;

visto  l'ar ticolo  66  comma  3  dello  Statu to;

vista  la  legge  regionale  20  gennaio  2015,  n.  9  (Disciplina  dei  cimiteri  per  animali  d'affezione)ed
in  par ticola re  l'ar ticolo  4;

vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);  

visto  il pare r e  del  comita to  di  direzione  espresso  nella  seduta  del  5  maggio  2016;

vista  la  preliminar e  delibe razione  di  approvazione  dello  schema  di  regolam en to  n.  597  del  21
giugno  2016;

visto  il  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4,  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  3  febbraio  2014,  n.  4;

visto  il  pare r e  favorevole  della  terza  commissione  consiliare   compete n t e  espresso  in  data  28
luglio  2016;

visto  il pare r e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  12  luglio
2016;

visto  l'ulteriore  pare r e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all'a r t icolo  17,  comma  4,  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  4;

vista  la  delibe razione  della  Giunta  regionale  11  ottobre  2016,  n.  984.

Consider a to  quanto  segue:

•  La  legge  regionale  9/2015  contiene  solo  alcune  disposizioni  che  necessi tano  di  essere  attua t e
e  sviluppa te  con  il presen te  regolamen to .

•  Gli  aspet t i  che  necessi tano  di  tale  attuazione  riguar da no  il  procedime n to  amminis t r a tivo  di
cara t t e r e  edilizio  per  la  realizzazione  dei  cimite ri  d'affezione,  i  requisiti  strut tu r a l i  e
impiantis t ici  dei  cimiteri  stessi,  e  le  modali tà  di  trat t am e n to  delle  spoglie,  con  particola re
riferimen to  ai  requisiti  degli  impianti  di  cremazione.

•  Occorre  intest a r e  espres s a m e n t e  al  comune  la  funzione  di  vigilanza  sul  funzionam e n to  di  tali
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stru t tu r e ,  essendo  il comune  titolare  delle  funzioni  autorizzative,  sia  edilizie  sia  gestionali.

•  In  meri to  all'invito  contenu to  nel  citato  pare r e  favorevole  della  Commissione  consiliare,
relativo  all'  introduzione  di  procedur e  semplificat e  per  l’adegua m e n t o  degli  strum en t i
urbanis tici  comunali  alle  disposizioni  del  presen t e  regolame n to,  gli  articoli  30  e  32  della  l.r.
65/2014  prevedono   procedu r e  semplificat e  per  le  varian ti  agli  strum en t i  di  pianificazione
ter ri toriale  ed  urbanis tica  unicame n t e  nell’ambito  del  terri torio  urbanizzato.

•  E’  possibile  tuttavia  rende r e  meno  onerosi  gli  adempim en t i  a  carico  dei  comuni,  prevedendo
che  l’adegua m e n t o  alle  disposizioni  del  presen te  regolam en to ,  nei  termini  previs ti,  riguardi
esclusivamen t e  l’individuazione  delle  aree  idonee  ad  ospitar e  i  cimite ri  all’interno  dello
strumen to  di  pianificazione  terri toriale,  ossia  il piano  strut tu r a le  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,
della  l.r.  65/2014,  e  che  l’esat ta  localizzazione  del  cimitero  avvenga  in  una  fase  successiva,
att raverso  lo  strumen to  di  pianificazione  urbanis tica,  ossia  il  piano  opera tivo  di  cui  all’articolo
10,  comma  3,  della  l.r.  65/2014,  prelimina r m e n t e  all’approvazione  del  proget to  dell’impianto.

Si  approva  il presen te  regolamen to :

Art.  1  
Ogget to

1.  Il  presen te  regolamen to  disciplina  i  requisi ti  tecnici,  le  modalità  opera t ive  e  procedur a l i,  nonché  le
modalità  di  dismissione  delle  stru t tu r e  deputa t e  ad  accoglier e  le  spoglie  degli  animali  d’affezione,  così
come  definiti  dall’articolo  2  della  legge  regionale  20  gennaio  2015,  n.  9  (Disciplina  dei  cimiter i  degli
animali  d’affezione).

Art.  2  
Localizzazione  dei  cimiteri

1.  I  cimiteri  per  animali  d'affezione  devono  essere  localizzati  all’interno  delle  aree  considera t e  idonee
dagli  strumen t i  della  pianificazione  terri to riale  comunale  e  a  tal  fine  individua te  dagli  strumen t i  della
pianificazione  urbanis tica  comunale  in  base  alle  indicazioni  del  presen t e  regolame n to .

2.  Nella  realizzazione  dei  cimite ri  deve  essere  garant i ta  la  presenza  di  idonee  fasce  di  rispet to ,  libere  da
insediame n ti ,  intorno  alle  aree  di  inumazione  e  cremazione ,  della  dimensione  minima  pari  a  100  metri
all'inte rno  del  terri to rio  urbanizza to,  come  definito  dalla  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65  (Norme
per  il governo  del  territo rio),  e  pari  a  50  metri  all'es te rno  di  tale  terri to r io.

Art.  3  
Procedim e n to  autorizza tivo

1.  I  privati  intere ss a t i  alla  realizzazione  o  all’ampliamen to  di  cimite ri  per  animali  d’affezione  devono
richiede re  al  comune,  tramite  lo  sportello  unico  del  comune,  il  rilascio  del  permesso  di  costruir e  di  cui
all’articolo  134  della  l.r.  65/2014.  L’istanza  deve  essere  correda t a ,  oltre  che  dalla  docume n t azione
necessa r i a  per  consegui r e  il  titolo  abilita tivo  per  le  opere  edilizie  ai  sensi  della  l.r.  65/2014,  anche  dalla
seguen t e  docume n t azione:

a)  relazione  idrogeologica  della  zona  intere ss a t a  dall’inte rven to ,  con  particola re  riguardo  alla
composizione  chimico- fisica  del  terreno ,  alla  profondità  ed  alla  direzione  delle  falde  acquifer e;

b)  relazione  tecnico- sanita ria  contenen t e :

b1)  la  descrizione  della  località,  con  specifico  riferimen to  all'ubicazione,  all'orografia  ed
all'es tensione  dell'a rea  ogge t to  di  intervento;

b2)  gli  elemen ti  per  la  verifica  di  compa tibili tà  del  sito  sotto  gli  aspet t i  igienico- sanita ri  anche  in
riferimen to  ai  risulta ti  della  relazione  idrogeologica;

b3)  l’indicazione  dei  sistemi  di  allontan a m e n t o  delle  acque  reflue  e  dei  rifiuti  solidi  assimilati  ai
rifiuti  urbani;

b4)  car tog rafia  in  scala  adegua t a  a  rappre s e n t a r e ,  oltre  alla  zona  ogget to  di  costruzione  o  di
ampliam en to ,  anche  le  zone  circostan t i ,  con  l'individuazione  di  qualsiasi  fonte  di
approvvigionam e n t o  idrico,  ai  fini  della  tutela  della  zona  di  rispet to  di  cui  all'ar t icolo  94,
comma  1,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia  ambiental e).

2.  Nell'ambi to  del  procedime n to  di  cui  all'ar t icolo  141  della  l.r.  65/2014,  il  comune  richiede  tramite  lo
sportello  unico  parere  igienico- sanita r io  alla  strut tu r a  compete n t e  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica
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della  locale  Azienda  USL.

3.  La  realizzazione  dei  cimite ri  su  iniziativa  dei  privati  avviene  previa  approvazione  di  un  proge t to  unita rio
convenziona to,  ai  sensi  dell'a r t icolo  121  della  l.r.  65/2014.  Nella  convenzione  o  atto  d’obbligo  il  sogge t to
attua to re  si  impegna  a:

a)  realizzare  contes tu alm e n t e  le  opere  di  urbanizzazione  necessa r i e;
b)  mantene r e  la  destinazione  d’uso  prevista  dallo  strumen to  della  pianificazione  urbanis tica

comunale;
c)  gesti re  le  strut tu r e  cimiter iali  e  le  attività  che  ivi  si  svolgono  nel  rispe t to  di  quanto  stabilito  dal

presen t e  regolamen to;
d)  sostene r e  integralme n t e  le  spese  relative  all’integra le  rimess a  in  pristino  dell’area  a  seguito  di

dismissione.

4.  Nel  proge t to  sono  individua te  le  fasce  di  rispe t to  di  cui  all’articolo  2,  comma  2.

5.  La  realizzazione  e  l'ampliamen to  di  cimite ri  per  animali  d'affezione  da  parte  di  sogget ti  pubblici  è
disciplinat a  dall'ar ticolo  7  del  decre to  del  presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001  n.  380  (Testo  unico
delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia).  I sogge t t i  pubblici  sono  tenuti  comunque
ad  acquisire  il parere  di  cui  al  comma  2.

Art.  4  
Caratteris t iche  del  terreno

1.  I  campi  destina ti  all’inte r r a m e n t o  delle  spoglie  devono  essere  ubicati  in  suolo  idoneo  per  natura
geologica  e  mineralogica  nonché  per  proprie tà  meccaniche  e  fisiche,  che  sia  asciut to  e  dotato  di  un  adat to
grado  di  porosi tà  e  di  capaci tà  per  l’acqua  di  favorire  la  mineralizzazione  delle  spoglie.  Il  suolo  dovrà
inoltre  essere  adat to  allo  scasso  per  almeno  150  centimet r i ;  tali  cara t t e r i s tiche  possono  essere  ottenute
con  terreno  da  riporto  e/o  sostituzione.

2.  I  campi  destina ti  all’inte r r a m e n t o  delle  spoglie  devono  rispet t a r e  la  distanza  minima  di  200  met ri  nei
confronti  di  pozzi  di  approvvigiona m e n to  di  acqua  potabile.

Art.  5  
Requisi ti  strut turali  e  impiantis t ici  dei  cimiteri

1.  All’interno  del  cimite ro  devono  essere  presen t i:
a)  aree  di  seppellimen to;
b)  sistema  di  smaltimen to  dei  rifiuti  cimiter iali  ai  sensi  del  decre to  del  presiden t e  della  Repubblica  15

luglio  2003  (Regolamen to  recante  disciplina  della  gestione  dei  rifiuti  sanita r i  a  norma  della  legge
31  luglio  2002,  n.  179);

c)  regis t ro;
d)  spogliatoi  e  servizi  igienici  per  il personale;
e)  servizi  igienici  per  il  pubblico,  in  numero  adegua to  alla  dimensione  della  stru t tu r a ,  di  cui  almeno

uno  per  porta tor i  di  handicap;
f)  deposi to  att rezzi.

2.  Il  cimitero  deve  essere  circonda to  da  un  recinto  con  un’  altezza  minima  di  1,80  metri  dal  piano  este rno
di  campagn a .

3.  Le  aree  destina t e  ad  accoglier e  le  spoglie  di  animali  fino  a  35  chilogra m mi  di  peso  devono  essere
distinte  da  quelle  destina t e  agli  animali  di  peso  superiore  a  35  chilogra m mi,  per  consent i r e  il  rispe t to  dei
turni  minimi  di  disseppellimen to ,  pari  rispe t tivame n t e  a  5  e  10  anni.

4.  Tra  le  fosse  deve  essere  presen te  un  vialet to,  di  larghezza  minima  non  inferiore  a  50  centimet r i ,  per
consen t i re  un  facile  accesso  ai  visitator i.

Art.  6  
Registro  dei  cimiteri

1.  Il  gestore  del  cimite ro  per  animali  d’affezione  è  tenuto  a  compilar e  un  regis t ro  nel  quale  vengono
annota t i  cronologicame n t e  tipo  di  animale  (specie,  razza,  sesso),  peso,  estremi  del  proprie t a r io ,  data  di
accet t azione,  punto  di  inter r a m e n t o  o data  di  incene rimen to .

Art.  7  
Modalità  di  trattam en t o  delle  spoglie

1.  Le  spoglie  di  animali  d’affezione  possono  essere  tra t ta t e  mediante  seppellimento  o cremazione.

2.  Le  spoglie  animali  sono  racchiuse  in  conteni tor i  di  legno  o  altro  mater iale  biodegr ad a bile ,  a  perfet t a
tenuta  e  con  chiusura  ermetica.
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3.  Su  ogni  conteni tore  è  appost a  una  targhe t t a  metallica  con  gli  estremi  per  l’identificazione  dell’animale
(specie,  nome  del  proprie t a r io ,  data  di  inumazione).

Art.  8  
Inumazione

1.  Le  dimensioni  della  fossa  devono  essere  adegua te  alla  dimensione  dei  resti  da  seppellire.

2.  Ciascuna  fossa  per  il  seppellimen to  deve  essere  scavata  ad  una  profondi tà  tale,  rispe t to  al  piano  di
superficie  del  cimitero,  da  consent i r e  una  coper tu r a  di  terreno  sopra  il  conteni tore  di  almeno  70
centimet r i  per  gli  animali  fino  a  35  chilogram mi  di  peso,  e  di  almeno  150  centimet r i  per  gli  animali  di  peso
superiore  a  35  chilogram mi  di  peso.

Art.  9  
Cremazione

1.  Le  spoglie  animali  destina t e  all’incene rime n to  vengono  avviate  all’impianto  prima  possibile  dopo
l’arrivo  al  cimitero  e  sono  comunque  conserva t e ,  per  il  tempo  stret t a m e n t e  necessa r io  fino
all’eliminazione,  all’interno  dei  loro  conteni tor i  ed  in  condizioni  adegua t e  di  temper a t u r a ,  in  ambient i
idonei  a  non  esporle  all’attacco  di  animali  indesider a t i  quali  uccelli,  roditori  e  inset ti.

2.  L’incene rime n to  si  realizza  introduce n do  nella  camera  di  combust ione  il  conteni tore  integro  ed
ermeticam e n t e  chiuso.

Art.  10  
Requisi ti  degli  impianti  di  cremazione

1.  L’incene rim en to  delle  spoglie  di  animali  d’affezione  si  realizza  con  impianti  a  bassa  capaci tà ,  per  i quali
non  si  applica  la  Diret tiva  2000/6/CE  del  Parlamen to  Europeo  e  del  Consiglio  sull'incene rim e n to  dei  rifiuti.

2.  L’impianto  soddisfa  le  condizioni  genera li  di  funzionam e n to  ed  i  requisiti  di  cui  all’articolo  6  ed
all’allega to  III  capi  I  e  III  del  Regolame n to  (UE)  n.  142/2011  recante  disposizioni  di  applicazione  del
regolame n to  (CE)  n.  1069/2009  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  recante  norme  sanita rie  relative  ai
sottoprodo t t i  di  origine  animale  e  ai  prodot ti  derivati  non  destina ti  al  consumo  umano  e  della  diret t iva
97/78/CE  del  Consiglio  per  quanto  rigua rd a  taluni  campioni  e  articoli  non  sottopos t i  a  controlli  vete rina r i
alla  frontie r a .

3.  L’impianto  deve  altresì  essere  riconosciu to  ed  inserito  negli  appositi  elenchi  nazionali  ai  sensi
dell’ar ticolo  47  del  Regolamen to  (CE)  n.1069/2009  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  recante  norme
sanitar ie  relative  ai  sottoprodot t i  di  origine  animale  e  ai  prodot ti  derivati  non  destina t i  al  consumo  umano
e  della  diret t iva  97/78/CE  del  Consiglio  per  quanto  riguard a  taluni  campioni  e  articoli  non  sottopos t i  a
controlli  veterina r i  alla  frontie r a .

4.  L’impianto  accoglie  esclusivamen t e  gli  animali  d’affezione  ai  quali  è  destina to  il  cimitero  nonché  i resti
delle  esumazioni  di  cui  all’articolo  11.

5.  La  camera  di  combust ione  deve  avere  una  capienza  tale  da  perme t t e r e  l’accoglimen to  di  animali  di
lunghezza  totale  fino  a  160  centimet r i  e  peso  fino  a  110  chilogram mi.

6.  L’impianto  di  incene rime n to  deve  essere  dotato  di  post- combus to re .

7.  I  gas  della  combust ione  sono  porta ti  in  modo  controlla to  ed  omogeneo,  anche  nelle  condizioni  più
sfavorevoli,  alla  tempera t u r a  di  almeno  850  °C  per  almeno  due  secondi  o  ad  una  temper a t u r a  di  1.100  °C
per  0,2  secondi;  la  tempera t u r a  è  misura t a  alla  paret e  interna  o  in  altro  punto  rappre s e n t a t ivo  della
camera  di  incene rim en to .

8.  Devono  essere  presen t i  e  funzionan t i  i  disposi tivi  di  abbat t ime n to  delle  emissioni  che  perme t tono
l’osservanza  delle  norme  in  mater ia  di  tutela  della  qualità  dell’aria  dagli  inquinant i  atmosfer ici.

9.  Le  ceneri  derivanti  dal  processo  di  combust ione ,  su  richiest a  dei  proprie t a r i ,  sono  inseri te  in  conteni tor i
a  perfet ta  tenuta  e  con  chiusura  ermetica  i  quali  devono  essere  etiche t t a t i  in  modo  da  identificare  la
specie  e  le  cara t t e r i s tiche  segnale tiche  dell’animale;  tali  conteni tori  possono  essere  riposti  in  apposite
cellet te  cinera r ie  od  essere  consegn a t i  ai  proprie ta r i .

Art.  11  
Esumazione

1.  Le  esumazioni  ordinarie  si  eseguono,  di  norma,  dopo  dieci  anni  per  animali  di  grande  taglia  e  dopo
cinque  anni  per  animali  di  piccola  taglia.

2.  Sono  ammess e  esumazioni  straordina r ie  su  disposizione  dell’autori tà  giudizia ria  o  su  richiest a  del
proprie ta r io  dell’animale  per  altra  sepoltura  o  incene rim en to .

Art.  12  
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Dismissione  dei  cimiteri

1.  L'istanza  di  dismissione  della  strut tu r a  cimite riale  è  presen ta t a  allo  sportello  unico  del  comune
territo r ialme n te  competen t e  dal  sogget to  privato  titolare  della  stessa.

2.  Il  comune  richiede,  tramite  lo  sportello  unico,  parere  igienico- sanita rio  alla  azienda  unità  sanita ria
locale  competen t e ,  che  fornisce   le  indicazioni  necessa r ie  a  tutela  della  salute  della  comunità  e
dell’ambiente .

3.  E’  comunqu e  vietata  la  soppres sione  del  cimitero  prima  che  siano  trascorsi  5  anni  dall’ultimo
seppellimen to  di  animali  di  peso  pari  o  inferiore  a  35  chilogra m mi  o  10  anni  dall’ultimo  seppellimento  di
animali  di  peso  superiore  a  35  chilogra m mi.

Art.  13  
Vigilanza

1.  La  vigilanza  sul  funzionam e n to  dei  cimite ri  e  sull’applicazione  del  presen te  regolame n to  spet t a  al
comune ,  che  si  avvale  delle  aziende  unità  sanita r ie  per  la  verifica  degli  aspe t ti  igienico  sanita r i .

Art.14  
Obblighi  di  adegua m e n to

1.  I  comuni  adegua no  gli  strumen ti  di  pianificazione  terri to r iale  al  presen te  regolame n to ,  individuando  le
aree  idonee  di  cui  all'ar t icolo  2  entro  il  termine  di  12  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e
regolamen to.

2.  I  comuni,  preliminar m e n t e  all’approvazione  del  proge t to  unita rio  convenziona to  di  cui  all’ar ticolo  3,
provvedono  alla  localizzazione  dei  cimiter i  all’inte rno  delle  aree  idonee  di  cui  al  comma  1,  attrave r so
apposit a  variant e  agli  strume n t i  di  pianificazione  urbanis tica .

Art.15  
Disposizioni  transitorie

1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolame n to ,  ad  eccezione  dell'ar t icolo  2,  non  si  applicano  ai  cimite ri  per  i
quali,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to,  è  già  stata  presen t a t a  istanza  di  permesso  di
costruir e .
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